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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Autodichiarazione aiuti di stato: proroga invio al 31 gennaio 2023

In data 29 novembre con Provvedimento n. 439400 le Entrate hanno prorogato la scadenza, prevista per il 30 novembre, dell'invio della Autodichiarazione aiuti di stato Covid, al 31 gennaio 2023. Inoltre, si dispone anche la proroga del termine per il riversamento degli importi eccedenti i limiti dei massimali previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework, di cui al punto 1.5 del o provvedimento prot. n. 143438 del 27 aprile 2022.

Si segnala inoltre che l’Agenzia, in data 22 novembre, ha pubblicato un'altra FAQ che si aggiunge ai 28 chiarimenti precedenti sull’adempimento, consultabili sul sito della stessa Agenzia.
Legno e legna da ardere compensazione IVA confermata per il 2022

Pubblicato nella G.U. n° 275 del 24 novembre 2022 il decreto MEF del 10 ottobre 2022 sulle percentuali di compensazione IVA per legno e legna da ardere, per l’anno 2022. In particolare, restano fissate al 6,4% le percentuali applicabili dai produttori agricoli alle cessioni di legno e legna da ardere come previsto per il 2020 e 2021. Si ricorda che le percentuali disciplinate dall’art 34 del DPR 633/72 si applicano a:

· legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie o fascine, 

· cascami di legno, compresa la segatura;

· legno semplicemente squadrato, escluso il legno tropicale.
Alluvione Ischia: decisa la sospensione dei versamenti fiscali

Il Governo ha approvato ieri 1° dicembre 2022 un decreto-legge che dispone interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022. In particolare, il testo prevede le prime misure in favore della popolazione dei Comuni di Casamicciola e Lacco Ameno, tra le quali:
· la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari, contributivi o di pagamento delle cartelle di pagamento per i residenti delle zone colpite fino al 30 giugno 2023;

· la sospensione, fino al 31 dicembre 2022, dei termini processuali e dei giudizi civili e penali presso il Tribunale di Ischia o di altri Tribunali nel caso in cui la parte o il difensore siano residenti nella zona colpita dall’evento alluvionale;

· la medesima sospensione, fino al 31 dicembre 2022, per i giudizi amministrativi, contabili, tributari e militari;

· la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per la cessazione della Sezione distaccata insulare di Ischia, attualmente fissata al 31 dicembre 2022.

Esterometro: irrilevanti i buoni corrispettivo multiuso 

Con Risposta a interpello n° 579 del 30 novembre 2022 le Entrate forniscono chiarimenti sui buoni corrispettivo multiuso e l'irrilevanza dell'acquisto ai fini del c.d. ''esterometro'' (Articolo 1, comma 3–bis, decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127).
L’Agenzia evidenzia che il mero trasferimento di buoni corrispettivo c.d. ''multiuso'', non diversamente da quello del denaro o di crediti in denaro, non costituisce cessione di beni o prestazione di servizi. Quindi si ritiene che i dati relativi agli acquisti fuori campo iva art. 2 c. 3 lett. a) DPR 633/72, che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro, a cui sono assimilati i buoni​ corrispettivo multiuso acquistati da soggetti esteri, non vanno comunicati con l'esterometro, non trattandosi di operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi in senso stretto.
Fringe benefits fino a 3000 euro circolare Assonime

Come noto, il decreto legge 176-2022 Aiuti "Quater " ha previsto un nuovo innalzamento a 3000 euro del tetto massimo di fringe benefits, ossia le erogazioni in natura di beni e servizi esenti da IRPEF per i lavoratori e deducibili per i datori di lavoro, a norma dell’art 51 comma 3 del TUIR. 

Il nuovo limite, sempre in riferimento solo all'anno in corso, ricomprende, come previsto dal D.L. Aiuti bis 115/2022, possibili rimborsi di spese per utenze domestiche, acqua, luce e gas, intestate al lavoratore o ai suoi familiari. Si ricorda che per queste erogazioni è necessario che il datore di lavoro ottenga un’autocertificazione dal lavoratore oppure copia delle bollette per le quali viene utilizzato il bonus. Attenzione va posta inoltre al fatto che nell’importo complessivo possono rientrare le spese per l’utilizzo di autovetture, cellulari e pc già sottoposte a imposizione fiscale durante l’anno per superamento della soglia precedente. In questi casi, entro fine anno, i datori di lavoro devono effettuare i conguagli delle ritenute riversando la differenza nelle buste paga.

Il 28 novembre Assonime ha pubblicato una propria circolare di chiarimenti che commenta anche la circolare n. 5/2022 dell'Agenzia delle entrate sullo stesso tema (pur se riferita alla soglia precedente fissata 600 euro dal decreto Aiuti bis). Per quanto riguarda il pagamento delle utenze domestiche di luce, acqua e gas, la circolare di Assonime, in assenza di chiarimenti dell'Agenzia, ritiene che NON si possano comprendere le spese di collegamento ad Internet. 

Concludiamo ricordando che le domande per il c.d. “voucher connettività” da parte di imprese e professionisti per l’incentivo su abbonamenti ad internet ultraveloce possono essere presentate fino al 15 dicembre 2022.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: BONUS CARBURANTE AUTOBUS VERDI IMPRESE TRASPORTO DI PERSONE
Con Decreto Ministeriale
 è stata definita la modalità di concessione di un contributo fino al 20% per l’acquisto di carburante destinato all’alimentazione di autobus ad alta sostenibilità a favore di imprese che erogano servizi di trasporto di persone non soggetti a obblighi di servizio pubblico.
In questa scheda, i principali del contributo.
	BONUS CARBURANTE AUTOBUS VERDI IMPRESE TRASPORTO DI PERSONE

	CRITERI DI RISTORO
	Riassumiamo i criteri di ammissibilità al contributo pari al 20% in esame.

BONUS CARBURANTI AUTOBUS ALTA SOSTENIBILITA’

RISTORO

fino al 20% della spesa sostenuta
SPESE AMMISSIBILI

spesa sostenuta nel secondo quadrimestre dell'anno 2022, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto, comprovato mediante le relative fatture quietanzate, di carburante destinato all'alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto passeggeri  

· e di categoria M2 o M3,  

· a trazione alternativa a metano (CNG),  

· gas naturale liquefatto (GNL),  

· ibrida (diesel/elettrico)

· a motorizzazione termica e conformi almeno alla normativa euro V
REQUISITI IMPRESA

Le imprese devono essere autorizzate all'esercizio alla professione di trasportatore su strada di persone, sono 

· esercenti i servizi di trasporto, non soggetti a obblighi di servizio pubblico,  

· esercenti i servizi di trasporto resi
Qualora, al termine delle attività istruttorie le risorse finanziarie disponibili siano inferiori alla somma dei ristori richiesti ed ammissibili, il contributo da erogare alle imprese richiedenti è proporzionalmente ridotto per ciascuna impresa beneficiaria. 
L'impresa, qualora le sia stata riconosciuta o abbia percepito un ristoro in eccedenza, è tenuta a comunicare, entro il 30 luglio 2023, tale circostanza al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, nel caso il pagamento sia già stato effettuato, a restituire all'erario dello Stato la compensazione eventualmente ricevuta in eccedenza
.
L'efficacia della presente misura è subordinata all'approvazione della Commissione europea. 

	FASI PROCEDIMENTALI
	La domanda per richiedere il ristoro deve essere sottoscritta digitalmente e trasmessa dal rappresentante legale dell'impresa tramite apposita piattaforma del soggetto gestore
. 

La domanda deve contenere una dichiarazione del rappresentante legale sostitutiva di atto notorio con la quale sono attestati: 
· i dati dell'impresa
; 

· i dati di immatricolazione (targa, alimentazione, motorizzazione e etc.) di ciascun autobus per la cui alimentazione è stata emessa la fattura; 
· l'entità del ristoro richiesto; 

· gli estremi per l'effettuazione del versamento del ristoro.
Alla domanda devono essere allegate copia delle fatture quietanzate - oppure di documentazione attestante il pagamento - dell'acquisto
· avvenuto in Italia

· del carburante per l'alimentazione degli autobus emesse nel secondo quadrimestre 2022. 

Le misure temporanee di aiuto possono essere cumulate con altri aiuti di Stato
.

	VERIFICHE E CONTROLLI
	In ogni caso è fatta salva la facoltà del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili:

· di effettuare tutti gli accertamenti e le verifiche anche successivamente all'erogazione dei contributi 

· e di procedere, in via di autotutela, con la revoca del relativo provvedimento di accoglimento,  

· e disporre in ordine alla restituzione all'entrata del bilancio dello Stato del contributo concesso, anche quando si accerti il cumulo o in esito alle verifiche effettuate emergano gravi irregolarità in relazione alle dichiarazioni sostitutive prodotte dai soggetti beneficiari.


    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SALDO IMU ENTRO IL 16 DICEMBRE
In questa scheda riepiloghiamo le modalità di calcolo e di versamento del saldo IMU 2022, in scadenza il prossimo 16 dicembre, sulla base della normativa in vigore per il 2022
.
Da notare, che la maggior parte delle norme che esoneravano dai versamenti IMU per il saldo 2020 e il primo acconto 2021 non sono applicabili con riferimento al saldo 2022, per il quale rimangono applicabili solo alcune esenzioni specifiche.
	SALDO IMU ENTRO IL 16 DICEMBRE 2022

	PREMESSA
	A partire dall'anno 2020 l'imposta unica comunale (IUC) è stata abolita, e sia l’IMU che la TASI sono state sostituite dalla “nuova IMU”
, la relativa normativa comunque è molto simile a quella precedente e si applica sull’intero territorio nazionale
.

In tale contesto si segnala che l’occupazione abusiva di un immobile da parte di terzi non incide sull’obbligo del proprietario di corrispondere l’IMU. Questo perché, ai fini IMU, bisogna dare rilevanza al titolo di proprietà e non, invece, all’effettiva disponibilità del bene
.

	AMBITO DI APPLICAZIONE
	Il presupposto dell’IMU è il possesso dell’immobile a titolo di proprietà o di altro diritto reale (come usufrutto, uso e abitazione, superficie o enfiteusi). 

Sono inoltre soggetti passivi di IMU:

· il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce ai soli fini IMU il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli;
· il concessionario, in caso di concessione di aree demaniali;

· il locatario (ovvero chi fruisce dell’immobile), dalla data di stipula e per tutta la durata del contratto, per gli immobili in leasing.
In presenza di più soggetti passivi per il medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria. In questo caso, nell'applicare l'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi e oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche con riferimento all’applicazione delle esenzioni o agevolazioni.

Sono esenti IMU le abitazioni principali, diverse da quelle di lusso, e le relative pertinenze. Sono invece soggette ad IMU, con aliquota ridotta (0,5%) e detrazione di € 200, le abitazioni principale di lusso, ossia quelle rientranti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Ricordiamo che si considera “abitazione principale” l'immobile utilizzato come dimora del possessore e del proprio nucleo familiare a condizione che vi risiedano anagraficamente. 
L’esenzione IMU si applica anche alle seguenti fattispecie:
PREVISTA DAL COMUNE

1

unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari, purché non locata
PREVISTA DALLA LEGGE

1

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, 
2
fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali ex DM 22.4.2008, adibiti ad abitazione principale
3
unico immobile, iscritto o iscrivibile in Catasto come unica unità immobiliare, non concesso in locazione, posseduto dal personale:
· in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare;

· dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile;

· del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

· appartenente alla carriera prefettizia;

per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica

Sono esenti IMU anche i terreni agricoli:

· posseduti e condotti da coltivatori diretti e IAP, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole
, indipendentemente dall’ubicazione;
· ubicati nei Comuni delle isole minori
;

· a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
· ricadenti in aree montane o di collina delimitate
.
A partire dal 01.01.2022 sono esenti dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (c.d. “beni merce”). Questo vale finché: 
· permanga tale destinazione, e 

· gli immobili non siano in ogni caso locati. 

In tale caso, a pena di decadenza è obbligatoria la presentazione della dichiarazione IMU, nella quale occorre indicare simile esenzione. In caso contrario non sarà infatti possibile usufruire del beneficio. 

	BASE IMPONIBILE
	La base imponibile IMU si calcola assumendo come valore dell’immobile:

· la rendita catastale risultante all’inizio del periodo, 

· rivalutata del 5%, 

· applicando alla rendita rivalutata specifici moltiplicatori.

In particolari ipotesi la base imponibile può essere ridotta. Di seguito si riportano i casi specifici e la relativa aliquota di riduzione.

RIDUZIONE DEL 50%

· gli immobili di interesse storico artistico
;

· i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili
 e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni;
· immobili esclusi quelli “di lusso” (A/1, A/8 e A/9) concessi in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale a condizione che:
· il contratto sia registrato;

· il comodante:

a) possieda un solo immobile in Italia;

b) risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative “di lusso”.

La riduzione del 50% si applica anche al coniuge del comodatario nel caso di decesso di quest’ultimo e presenza di figli minori;

RIDUZIONE DEL 67,5%

l’unità immobiliare (una sola) ad uso abitativo, non locata né concessa in comodato, posseduta in Italia da soggetti non residenti e titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia
.  
RIDUZIONE DEL 75%

immobili locati a canone concordato, l’imposta risultante dall’applicazione dell’aliquota stabilita dal Comune è ridotta al 75%.
 Ai fini del calcolo della base imponibile occorre ricordare che l'IMU è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni è computato per intero. 
In caso di acquisto dell’immobile durante l’anno va considerato che:

· il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente;

· l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

	ALIQUOTE IMU
	Una volta determinata la base imponibile occorre moltiplicarla per l'aliquota di riferimento.

Le aliquote IMU sono deliberate dai Comuni rispettando determinati limiti. In ogni caso, considerata l'ampio raggio d'azione riservato ai Comuni, è indispensabile verificare quanto deliberato dal Comune e pubblicato sull’opposito sito istituzionale.

	TERMINI E MODALITÀ DI VERSAMENTO

	L’IMU deve essere versata in due rate di pari importo (50%), come segue:

· la prima (acconto) entro il 16 giugno dell’anno di riferimento. In questo caso l’imposta è calcolata utilizzando le aliquote e detrazioni dei 12 mesi dell’anno precedente;
· la seconda (saldo) entro il successivo 16 dicembre, utilizzando le aliquote e detrazioni dell’anno in corso, qualora pubblicate sul sito www.finanze.it entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento.

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, in tal caso da corrispondere entro il 16 giugno.

Al contrario, in considerazione del “verificarsi di una particolare situazione”, il singolo Comune può deliberare un termine di scadenza diverso, per tale ragione è sempre opportuno verificare la delibera del Comune.

Rispetto a quanto visto sopra fanno poi eccezione gli enti non commerciali, che versano l'IMU in 3 rate
.
Il versamento può essere effettuato con mod. F24 o con bollettino di conto corrente postale o tramite la piattaforma “PagoPA”.
Come in passato, l'importo minimo di versamento è pari a € 12, e il singolo Comune può comunque fissare un diverso importo minimo

	NORMATIVA EMERGENZIALE E SPECIFICA PER IL SALDO 2022
	Con riferimento alle disposizioni emanate in seguito all’emergenza sanitaria da Covid-19 occorre notare che la maggior parte delle stesse non sono applicabili all’IMU per il 2022. 
Altra norma premiale per il 2022 è quella che ha visto prorogata l’esenzione IMU prevista per i fabbricati dichiarati inagibili a causa del sisma del 2012 che ha colpito le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
.

La misura si applica fino alla definitiva ricostruzione e agibilità degli stessi immobili, entro il termine ultimo del 31.12.2022
.

	IMU DEI CONIUGI RESIDENTI IN IMMOBILI DIVERSI
	Vi sono poi importanti novità con riferimento ai soggetti passivi IMU che risultano

· coniugati, e 

· residenti in immobili diversi (anche sullo stesso Comune),

per i quali in passato erano sorte problematiche in merito alla possibilità di usufruire della duplice agevolazione per l’abitazione principale/prima casa.
È stato chiarito
 che tutti coniugi residenti separatamente – a prescindere dalla località di riferimento – potranno legittimamente beneficiare entrambi dell’esenzione dal versamento dell’imposta sulla prima casa. Lo stesso principio è applicabile anche per coloro che si sono ritrovati in passato a versare l’IMU su almeno un immobile di residenza dei coniugi, i quali potranno pertanto presentare le istanze di rimborso o proseguire negli eventuali contenziosi pendenti.

Quanto sopra riportato sulla duplice agevolazione per i coniugi che dimorano in immobili differenti vale, però, solo per coloro che risultano effettivamente residenti separatamente; non sarà invece possibile evitare il versamento sulle c.d. seconde case (tipicamente di villeggiatura), in caso di spostamenti della residenza solamente fittizi.
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OGGETTO: I PROFILI FISCALI DEGLI OMAGGI NATAZILI 2022
In occasione delle festività natalizie si riepiloga il trattamento fiscale relativo agli omaggi a clienti da parte di imprese e professionisti. Per individuare correttamente le regole da seguire occorre differenziare il trattamento in relazione alla tipologia di bene ceduto, oggetto o meno dell’attività esercitata. Di seguito si esamino le fattispecie più frequenti, anche in relazione agli omaggi di servizi, come può essere, ad esempio, l’organizzazione della cena di Natale.
	PROFILI FISCALI DEGLI OMAGGI NATALIZI 2022

	PREMESSA
	Nelle ipotesi di cessione di beni a titolo gratuito è opportuno individuare il corretto trattamento fiscale sotto il profilo delle imposte dirette e indirette.

In tal senso, è necessario individuare, oltre il soggetto che pone in essere l’operazione, la natura dei beni omaggiati, il loro valore complessivo e la natura del soggetto beneficiario.

	OMAGGI EFFETTUATI DA SOGGETTI ESERCENTI ATTIVITÀ D’IMPRESA: ASPETTI IVA


	Le cessioni di beni “senza corrispettivo” (o gratuite) sono equiparate alle cessioni di beni "in senso stretto"
 e, come tali:

· imponibili ai fini IVA;
· con conseguente diritto alla detrazione senza limitazioni (salvo specifici regimi soggettivi
). 

Sotto il profilo operativo, all’atto della cessione gratuita la società che produce o commercializza il bene ha la possibilità di procedere:

· applicando la rivalsa dell’IVA, con emissione della fattura secondo la disciplina ordinaria, versamento dell’imposta da parte del cessionario e conseguente diritto alla detrazione dell’IVA in capo a quest’ultimo;

· non applicando la rivalsa dell’IVA, con l’impresa che assoggetta ad IVA la cessione gratuita del bene senza esercitare la rivalsa, non richiedendo quindi al soggetto che riceve l’omaggio il pagamento dell’IVA esposta in fattura. 

Di seguito si rappresentano sinteticamente le ipotesi operative rispettivamente, nel caso in cui l’impresa abbia deciso di applicare la rivalsa oppure abbia proceduto senza esercitare la rivalsa.

RIVALSA IVA

SOLUZIONE FISCALE / AMMINISTRATIVA PER IL CEDENTE

SÌ

· il cedente emette fattura elettronica
· il cessionario annota il documento nel registro IVA acquisti, con diritto alla detrazione.
NO

· emissione fattura ordinaria, o

· tenuta e annotazione sul registro omaggi, o

· emissione autofattura, singola o mensile.

Le autofatture per omaggi devono essere emesse in formato elettronico ed inviate allo Sdi utilizzando il “tipo documento TD27”; il campo della data deve essere valorizzato con la data di effettuazione dell'operazione oppure, nel caso di autofattura cumulativa, con una data ricadente nel mese di effettuazione dell'operazione. L'autofattura sarà poi annotata solo nel registro delle fatture emesse. 

Sia nella disposizione unionale
, sia in quella nazionale
, si esclude dall'assimilazione alle cessioni a titolo oneroso “i prelievi a uso dell'impresa per regali di scarso valore e campioni” e, pertanto, sono escluse da IVA le cessioni gratuite di:
· beni non rientranti nell'attività propria dell'impresa, se di costo unitario non superiore a 50,00 euro; 
· beni per i quali non sia stata operata, all’atto dell’acquisto o dell’importazione, la detrazione dell’imposta
.
Infine, è prevista un'ipotesi di indetraibilità oggettiva dell'IVA assolta sugli acquisti di beni e servizi che danno luogo a spese che si qualificano come di rappresentanza agli effetti delle imposte sul reddito, tra cui rientrano gli omaggi, derogata soltanto per i beni di costo unitario non superiore a 50.00 euro.

Di seguito, una tabella di sintesi.
SOGGETTO

DETRAZIONE IVA A CREDITO

CESSIONE

GRATUITA

Impresa che produce o che commercializza il bene ceduto

SÌ

indipendentemente dal costo unitario
Soggetta a IVA

Impresa che non produce e non commercializza il bene ceduto

SÌ

se costo unitario ≤ 50,00 €

Non soggetta a IVA

NO

se costo unitario > 50,00 €



	OMAGGI EFFETTUATI DA SOGGETTI ESERCENTI ATTIVITÀ D’IMPRESA: IMPOSTE DIRETTE
	I beni gratuitamente distribuiti ai clienti rientrano nella fattispecie delle spese di rappresentanza
 deducibili con i seguenti limiti: 

RICAVI/PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA (VOCI A.1 E A.50 DEL CE)

MASSIMO DEDUCIBILE

LIMITE DI SPESA DEDUCIBILE

Fino a € 10 milioni

1,5%
150.000

Per la parte eccedente € 10 milioni e fino a € 50 milioni

0,60%

390.000

Oltre € 50 milioni

0,40%

390.000 + 0,4% del fatturato caratteristico

Omaggi di valore unitario < € 50,00

Interamente deducibile

Non partecipa a determinare il plafond

Il trattamento delle spese sostenute per gli omaggi ai fini IRAP non dipende dal valore unitario dei beni, ma si differenzia in relazione alle modalità di determinazione della base imponibile. 

DISCIPLINA AI FINI IRAP – TABELLA DI SINTESI

Metodo da bilancio 

(art. 5, D.lgs. n. 446/1997)

Rientrano nella voce B.14 del conto economico e pertanto sono interamente deducibili ai fini IRAP

Metodo fiscale 

(art. 5-bis, D.lgs. n. 446/1997)

Non rientrano tra i componenti rilevanti espressamente previsti e pertanto sono indeducibili ai fini IRAP


	OMAGGI EFFETTUATI DA LAVORATORI AUTONOMI: ASPETTI IVA
	Gli omaggi di beni effettuati dai lavoratori autonomi (artisti e professionisti) sono fuori dal campo di applicazione dell’IVA; conseguentemente, non vi è l’obbligo di emissione della fattura in capo al professionista o all’esercente arte o professione. 
Gli artisti e professionisti possono, invece, procedere alla detrazione dell’IVA per i beni, ceduti gratuitamente, di costo unitario pari o inferiore ad euro 50,00.
SOGGETTO

DETRAZIONE IVA A CREDITO

CESSIONE

GRATUITA

Professionista o artista

SÌ

se costo unitario ≤ 50,00 €

Fuori campo IVA



	OMAGGI EFFETTUATI DA LAVORATORI AUTONOMI: IMPOSTE DIRETTE
	Anche agli effetti del reddito è previsto un trattamento differenziato per i lavoratori autonomi rispetto alle imprese. 

Nel dettaglio, gli esercenti arte o professione possono dedurre le spese per gli omaggi (che vanno ricompresi nelle spese di rappresentanza) nei limiti dell’1% dei compensi percepiti nel periodo d’imposta. Il costo dei beni destinati a omaggio, dunque, concorre al predetto limite
. 
Diversamente da quanto previsto per il reddito d’impresa, ai fini del reddito di lavoro autonomo manca un qualsiasi riferimento al costo minimo del bene distribuito gratuitamente. Di conseguenza, le spese relative ai beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a 50,00 euro non sono integralmente deducibili, ma concorrono a formare il plafond delle spese di rappresentanza deducibili nell’esercizio.

	TABELLA DI SINTESI
	Di seguito un riepilogo del trattamento fiscale per gli omaggi natalizi ai clienti, per le imprese e per i professionisti.
SOGGETTO

DISCIPLINA IVA

IRPEF / IRES

DETRAZIONE

CESSIONE GRATUITA

DEDUCIBILITÀ

Imprese

SÌ

se costo unitario ≤ 50,00 €

· Imponibile IVA se beni oggetto attività d’impresa;

· Esclusa da IVA negli altri casi.

· Limite: 1,5% - 0,6% - 0,4% dei ricavi/ proventi;

· 100% nell’esercizio se “costo” unitario ≤ € 50,00

NO

se costo unitario > 50,00 €

Lavoratori

autonomi

SÌ

se costo unitario ≤ 50,00 €

Esclusa 

da IVA

Sì, nel limite dell’1% dei compensi percepiti nel periodo d’imposta




    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE DI MARCHI COLLETTIVI 2022 ALL’ESTERO

domande fino al 22 dicembre
Introduzione 

Al via l’edizione 2022 del “Bando Marchi Collettivi 2022”. Al fine di sostenere la promozione all'estero di marchi collettivi o di certificazione, a partire dal 22 novembre 2022 fino al 22 dicembre 2022, le associazioni rappresentative delle categorie, i consorzi di tutela
, e altri organismi di tipo associativo o cooperativo potranno presentare, al soggetto gestore Unioncamere, le domande per l’accesso alle agevolazioni, previste nella misura massima di 150.000,00 euro, a fronte di iniziative di promozione all’estero del marchio collettivo o di certificazione da realizzare entro i 10 mesi successivi alla concessione del finanziamento, a valere sullo stanziamento del 2022.
Con la pubblicazione in G.U. n. 269 del 17 novembre 2022 del decreto direttoriale 3 ottobre 2022, si rende operativa l’agevolazione per la promozione all’estero di marchi collettivi e di certificazione per il 2022.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa è l’agevolazione “Marchi collettivi 2022”?

2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione e i requisiti necessari?

3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione?

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
6. Qual è l’importo dell’agevolazione e come viene erogata?
Domande e risposte

D.1. Che cosa è l’agevolazione “Marchi collettivi 2022”?

R.1. Il Bando Marchi Collettivi 2022 è promosso dalla Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale - UIBM del Ministero dello Sviluppo Economico e gestito dall’Unioncamere intende sostenere la promozione all'estero di marchi collettivi o di certificazione.
Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto di promozione all’estero di un marchio collettivo o di certificazione, già registrato al momento della presentazione della domanda, e consiste in un contributo nella misura del 70% delle spese valutate ammissibili, nel limite delle risorse disponibili che ammontano complessivamente a euro 2.484.019,00 più eventuali residui derivanti dalla gestione del bando relativo all’annualità 2021.
Il progetto deve prevedere la realizzazione di due o più delle seguenti INIZIATIVE finalizzate alla promozione del marchio:
A. fiere e saloni internazionali. Rientrano tra tali iniziative anche fiere e saloni internazionali svolti in modalità «virtuale» su piattaforme digitali;

B. eventi collaterali alle manifestazioni fieristiche internazionali. Rientrano tra tali iniziative anche eventi di intrattenimento/informazione come serate a tema, degustazioni, ecc. che si svolgano in location diverse dagli spazi fieristici ma in concomitanza dello svolgimento della fiera;

C. incontri bilaterali con associazioni estere. Rientrano tra tali iniziative anche incontri che abbiano luogo in Italia o all’estero, oppure su piattaforme digitali, non necessariamente legati a fiere e saloni;

D. seminari in Italia con operatori esteri e all’estero. Rientrano tra tali iniziative anche seminari di natura divulgativa aperti ad imprese e consumatori svolti anche su piattaforme digitali;

E. azioni di comunicazione sul mercato estero, anche attraverso GDO e canali on-line. Rientrano tra tali iniziative anche campagne pubblicitarie su stampa estera e on-line, corner presso punti vendita GDO esteri, ecc.

F. creazione di comunità virtuali a supporto del marchio.

Il progetto deve essere concluso entro 10 mesi dalla notifica di concessione dell’agevolazione.

Il soggetto beneficiario, in via del tutto eccezionale, può chiedere fino a trenta giorni prima della scadenza del progetto, una proroga del termine di durata del progetto, non superiore a due mesi, con istanza motivata, soggetta ad approvazione del soggetto gestore, inviata all’indirizzo PEC: marchicollettivi2022@legalmail.it dall’indirizzo PEC del beneficiario (o, nei casi di specie, dalla PEC del procuratore speciale).

D.2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione e i requisiti necessari?
R.2. Possono beneficiare dell’agevolazione per la promozione all’estero, di marchi collettivi e di certificazione: 

· le associazioni rappresentative delle categorie produttive, 

· i consorzi di tutela di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 

· altri organismi di tipo associativo o cooperativo. 

Al momento della presentazione della domanda, i soggetti beneficiari devono essere titolari di un marchio collettivo o di certificazione, oppure essere in possesso di titolo idoneo
 per l’uso e/o la gestione di un marchio collettivo o di certificazione già registrato.

Alla data di presentazione della domanda i soggetti richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:
· avere sede legale in Italia;

· nel caso di associazioni riconosciute, essere iscritte al registro delle persone giuridiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000 n. 361; 
· non avere in corso procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche; 
· non avere assunto delibere di scioglimento né di liquidazione ai sensi della disciplina vigente per ciascuna delle categorie di beneficiari; 
· non essere destinatari di divieti, decadenze o sospensioni ai sensi dell’art. 67 della vigente normativa antimafia (decreto legislativo n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni); 
· non essere sottoposti a procedure concorsuali, ove applicabili;
· essere iscritti al registro delle imprese, ove applicabile; 
· di aver ottemperato agli obblighi di prevenzione dell’antiriciclaggio di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, ove applicabile.
D.3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione?

R.3. Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni comprovate da titoli di spesa emessi a far data dal 1° luglio 2022.

Le spese ammissibili, in relazione alle INIZIATIVE ammesse all’agevolazione, sono:
	INIZIATIVA
	SPESE AMMISSIBILI

	INIZIATIVA A
Fiere e saloni internazionali
	a) quote di partecipazione, affitto e allestimento di stand presso fiere e saloni internazionali in Italia e all’estero. Sono incluse anche tutte le spese per servizi fieristici gestiti in esclusiva dal soggetto organizzatore (assicurazioni, servizi di pulizia e vigilanza, allacciamenti, servizi tecnici, ecc.); spese di hostessing; noleggio di allestimenti per stand (arredi, strutture quali pareti mobili, vetrine, ecc.); iscrizione al catalogo della manifestazione. Spese di affitto spazi per conferenze stampa o press meeting; spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza in fiera/salone di un massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario. Consulenze esterne (es. designer/architetti) per allestimento stand;

c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumentazioni include anche spese per l’affitto di schermi, impianti audio e video, ecc., attrezzature e strumenti utili allo svolgimento dell’evento;

d) brochure, cataloghi, materiale informativo, spot televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale promozionale/informativo (brochure, cataloghi, spot televisivi/radiofonici, siti web, manifesti, gadget e altro materiale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi fotografici e tipografici; spese di hosting; licenze d’uso di immagini/musiche; speaker, etc.;

e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di consulenza per attività di media relation finalizzate all’organizzazione di azioni dimostrative (Customer Relationship Management , Data base mailing list , conferenze stampa, servizi di direct mail ed e-mail marketing ; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qualità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, compensi per testimonial, spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali.

	INIZIATIVA B
Eventi collaterali alle manifestazioni fieristiche internazionali
	b) affitto e allestimento di spazi espositivi temporanei. Sono incluse spese per l’affitto di location, diverse da sedi fieristiche (es. temporary store, vetrine aeroportuali, ecc) in cui organizzare eventi di promozione dei prodotti/servizi contraddistinti da marchi collettivi o di certificazione (degustazioni, serate a tema, sfilate, ecc.,). Sono incluse, altresì, spese per noleggio arredi (strutture quali pareti mobili, vetrine, espositori, ecc.). Spese di affitto spazi per conferenze stampa o press meeting; spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Consulenze esterne (es. designer /architetti) per allestimento stand;
c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumentazioni include anche spese per l’affitto di schermi, impianti audio e video, ecc., attrezzature e strumenti utili allo svolgimento dell’evento;

d) brochure, cataloghi, materiale informativo, spot televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale promozionale/informativo (brochure, cataloghi, spot televisivi/radiofonici, siti web, manifesti, gadget e altro materiale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi fotografici e tipografici; spese di hosting; licenze d’uso di immagini/musiche; speaker, etc.;

e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di consulenza per attività di media relation finalizzate all’organizzazione di azioni dimostrative (Customer Relationship Management , Data base mailing list , conferenze stampa, servizi di direct mail ed e-mail marketing; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qualità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, compensi per testimonial, spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario.

	INIZIATIVA C
Incontri bilaterali con associazioni estere
	c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumentazioni include anche spese per l’affitto di schermi, impianti audio e video, ecc., attrezzature e strumenti utili allo svolgimento dell’evento;
e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di consulenza per attività di media relation finalizzate all’organizzazione di azioni dimostrative (Customer Relationship Management , Data base mailing list , conferenze stampa, servizi di direct mail ed e-mail marketing; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qualità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, compensi per testimonial, spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario.

f) affitto sale per attività di formazione, incontri bilaterali e/o seminari. Sono incluse spese per l’affitto di location, anche all’interno di sedi fieristiche, in cui realizzare incontri bilaterali. Sono ammissibili spese di consulenza/docenza comprensiva delle spese di viaggio per la partecipazione di esperti di settore agli incontri bilaterali. Sono, inoltre, ammissibili spese di consulenza per la ricerca di partner.

	INIZIATIVA D
Seminari in Italia con operatori esteri e all’estero
	c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumentazioni include anche spese per l’affitto di impianti audio/video (es monitor, tv screen, proiettori e supporti informatici, videocamere) e attrezzature e strumenti utili allo svolgimento dell’evento;

d) brochure, cataloghi, materiale informativo, spot televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale promozionale/informativo (brochure, cataloghi, spot televisivi/radiofonici, siti web, manifesti, gadget e altro materiale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi fotografi e tipografici; spese di hosting; licenze d’uso di immagini/musiche; speaker, ecc.;

e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di consulenza per attività di media relation finalizzate all’organizzazione di azioni dimostrative (customer relationship management, data base mailing list, conferenze stampa, servizi di direct mail ed e-mail marketing; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qualità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, compensi per testimonial, spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario;
f) affitto sale per attività di formazione, incontri bilaterali e/o seminari. Sono incluse spese per l’affitto di location, anche all’interno di sedi fieristiche, in cui realizzare iniziative seminariali e divulgative. Sono inoltre ammissibili spese di consulenza/docenza comprensiva delle spese di viaggio per la partecipazione di esperi di settore agli incontri seminariali.

	INIZIATIVA E
Azioni di comunicazione sul mercato estero,

anche attraverso GDO e canali online
	c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumentazioni include anche spese per l’affitto di impianti audio/video (es monitor, tv screen, proiettori e supporti informatici, videocamere) nell’ipotesi in cui l’azione di comunicazione preveda la realizzazione di eventi in presenza;

d) brochure, cataloghi, materiale informativo, spot televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale promozionale/informativo (brochure, cataloghi, spot televisivi/radiofonici, siti web, manifesti, gadget e altro materiale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi fotografi e tipografici; spese di hosting; licenze d’uso di immagini/musiche; speaker, ecc.;
e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di consulenza per attività di media relation finalizzate all’organizzazione di azioni dimostrative (customer relationship management, data base mailing list, conferenze stampa, servizi di direct mail ed e-mail marketing; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qualità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario.

	INIZIATIVA F
Creazione di comunità virtuali a supporto del marchio
	c) interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzature e strumentazioni. Sono incluse spese di traduzione dei testi da pubblicare sulla community e di interpretariato in occasione degli incontri internazionali della community;

d) brochure, cataloghi, materiale informativo, spot televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di consulenza per la creazione, lo sviluppo e la gestione della community (consulenza di esperti di: social marketing, sviluppo software, grafica, coordinamento e sviluppo della community);

e) spese per azioni dimostrative delle produzioni dei soggetti beneficiari realizzate in occasione delle iniziative previste nel progetto. Sono incluse spese di pubblicità della community (conferenze stampa, servizi di direct mailing ed e-mail marketing; servizi giornalistici, servizi tv, ecc.).


Sono in ogni caso escluse le spese per l’acquisizione di servizi:
· prestati da amministratori del soggetto richiedente o loro prossimi congiunti;

· prestati da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori del soggetto beneficiario;
· qualsiasi forma di auto-fatturazione.
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.4. Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dalle 9:00 del 22 novembre 2022 fino alle 24:00 del 22 dicembre 2022, pena l’irricevibilità della domanda stessa, e trasmesse, a pena di inammissibilità, dall’indirizzo PEC del soggetto richiedente o di un suo procuratore speciale al seguente indirizzo PEC: marchicollettivi2022@legalmail.it, indicando nell’oggetto “AGEVOLAZIONI PER MARCHI COLLETTIVI/CERTIFICAZIONE”.
Nell’oggetto della PEC si deve riportare il nome del soggetto richiedente l’agevolazione.
La domanda di agevolazione (Allegato 1) deve essere corredata dal Progetto di promozione del marchio (Allegato 2), entrambi firmati digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, il quale quest’ultimo deve contenere l’indicazione degli obiettivi finali che si intendono perseguire e dei relativi costi preventivati, articolato secondo i seguenti punti:
· gli obiettivi finali e i risultati che si intendono perseguire con la promozione del marchio collettivo;
· le INIZIATIVE che si intendono realizzare con una puntuale descrizione dei servizi da acquisire (coerentemente alla tipologia delle spese ammesse per ciascuna INIZIATIVA) e i relativi costi preventivati;
· il dettaglio delle spese previste;
· gli indicatori di risultato attesi.
Si assume quale data di presentazione la data di ricezione, a mezzo PEC, della domanda di agevolazione. 
L’Allegato 1 e l’Allegato 2 devono essere altresì trasmessi in formato Word.
La domanda di agevolazione, gli allegati e tutta la documentazione devono, a pena di inammissibilità, essere inviati unicamente dall’indirizzo PEC del soggetto richiedente o dall’indirizzo PEC di un suo procuratore speciale. In tale ultimo caso, occorre allegare la relativa procura speciale, firmata digitalmente, pena l’inammissibilità, sia dal legale rappresentante del soggetto richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale, come da modello Allegato 3. 

Alla domanda di agevolazione deve essere allegata idonea documentazione (statuto, atto costitutivo, ecc.) da cui risulti il potere di rappresentanza di colui che sottoscrive la domanda.
Nel caso di contitolarità del marchio, occorre altresì allegare autorizzazione da parte di ciascun contitolare del marchio a presentare la richiesta di agevolazione.

Nel caso di domanda presentata da soggetto diverso dal titolare, occorre allegare atto formale che dimostri il conferimento dell’attività in uso e/o gestione del marchio da parte del soggetto titolare del marchio registrato al soggetto richiedente.
La domanda di agevolazione, redatta secondo il modello allegato (Allegato 1), costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche penali. 

La domanda di agevolazione non è ammissibile nei seguenti casi:
· se presentata prima delle ore 9:00 del 22 novembre 2022 o dopo le 24:00 del 22 dicembre 2022;
· se non inviata secondo le modalità richieste;
· se non sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente;
· se priva dell’Allegato 1;
· se priva del Progetto di promozione del marchio (Allegato 2);
· se carente della procura speciale compilata secondo quanto previsto dal modulo di procura speciale (Allegato 3);
· se presentata da soggetti diversi da quelli indicati all’art. 3 o privi dei requisiti di cui allo stesso articolo.
Per informazioni sulle procedure di presentazione della domanda: info@marchicollettivi2022.it.
D.5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
R.5. I progetti presentati regolarmente saranno oggetto di istruttoria compiuta da Unioncamere entro il 13 marzo 2023 dalla chiusura dei termini per la presentazione delle domande di agevolazione, che verifica:

· la regolarità formale e la completezza della domanda di agevolazione, 
· la sussistenza dei requisiti, 
· le condizioni di ammissibilità previste dal presente provvedimento 
· nonché, sulla base della documentazione prodotta, effettua un esame di merito.

Unioncamere può richiedere precisazioni, integrazioni e chiarimenti in relazione ai dati e alla documentazione prodotta, ove ritenuti necessari per la definizione dell’istruttoria e l’adozione del provvedimento di concessione.

L’istruttoria si conclude con:

· l’ammissibilità della domanda e la determinazione dell’importo totale di spese ammissibili e della relativa agevolazione concedibile, 
· ovvero con il diniego dell’agevolazione, debitamente motivato. Il provvedimento di diniego è notificato al soggetto interessato tramite PEC.

In base alle risorse disponibili (2.484.019,00 di euro più eventuali residui derivanti dalla gestione del bando relativo all’annualità 2021) Unioncamere adotta il provvedimento di concessione dell’agevolazione con l’indicazione delle spese ammissibili e delle agevolazioni concesse che viene notificato al soggetto richiedente interessato.
Nel caso in cui l’importo complessivo delle agevolazioni concedibili risultasse maggiore delle predette risorse disponibili, il soggetto gestore procederà ad operare per tutte le agevolazioni concedibili una uguale riduzione percentuale dei relativi importi, in modo da assicurare la finanziabilità di tutti i progetti ammissibili.
Qualora, fosse necessario apportare una riduzione superiore al 50% degli importi concedibili, il soggetto gestore procederà, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande valutate ammissibili, ad operare la riduzione dei relativi importi nella misura del 50% sino ad esaurimento delle risorse disponibili.
D.6. Quale è l’importo dell’agevolazione e come viene erogata?

R.6. Le agevolazioni sono concesse nella misura del 70% delle spese valutate ammissibili. L’importo massimo dell’agevolazione in favore di ciascun soggetto beneficiario non può superare 150.000,00 euro a fronte di una o più domande di agevolazione aventi ad oggetto marchi collettivi o di certificazione differenti.

È possibile presentare una sola domanda di agevolazione per ciascun marchio collettivo o di certificazione registrato. Non è possibile presentare una domanda per un importo di agevolazione inferiore a 20.000,00 euro.
Entro 30 giorni dalla data di conclusione del progetto (che ricordiamo deve essere concluso entro 10 mesi dalla notifica di concessione dell’agevolazione), il soggetto beneficiario deve provvedere ad inviare a Unioncamere tramite PEC all’indirizzo marchicollettivi2022@legalmail.it la seguente documentazione finale delle spese sostenute:

a) relazione dettagliata dei risultati conseguiti corredata degli output riferibili alle singole spese sostenute;
b) copia conforme dei titoli di spesa quietanzati con una descrizione puntuale dei servizi svolti in coerenza con le spese approvate; 
c) attestazioni dei pagamenti che dovranno essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario, bonifico postale o RIBA da cui si evinca l’avvenuto pagamento della spesa, l’importo e il nominativo del ricevente, a pena della non ammissibilità della spesa stessa. Per le spese sostenute in valuta diversa dall’Euro ai fini del rimborso si terrà in considerazione il tasso di cambio alla data dell’effettuazione del pagamento del servizio; 
d) preventivi di spesa per i servizi acquisiti; 
e) curriculum del fornitore che evidenzi l’adeguatezza delle capacità tecnico professionali ed organizzative rispetto alla fornitura del servizio. Nel caso di un servizio reso da professionista questi dovrà essere titolare di partita IVA coerente con l’attività svolta. 
I pagamenti devono essere integralmente e definitivamente effettuati dai soggetti beneficiari entro la data di conclusione del progetto.

Entro 60 giorni dalla ricezione della documentazione finale delle spese sostenute e a seguito della positiva verifica della documentazione finale delle spese sostenute, accertate sulla base delle fatture quietanzate, e del raggiungimento degli obiettivi del progetto, il contributo viene erogato direttamente sul conto corrente bancario del soggetto beneficiario.

Il soggetto beneficiario può richiedere, a titolo di anticipazione e comunque entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione dell’agevolazione, una prima quota dell’agevolazione nella misura massima del 50% dell’ammontare dell’agevolazione concessa, svincolata dall’avanzamento del progetto, previa presentazione di fideiussione bancaria incondizionata ed escutibile a prima richiesta, rilasciata da primario istituto bancario, o polizza fideiussoria assicurativa, d’importo pari alla somma da erogare come anticipo.

Il soggetto beneficiario che abbia sostenuto almeno il 30% delle spese valutate ammissibili in sede di concessione dell’agevolazione può richiedere, in corso di realizzazione del progetto, l’erogazione parziale dell’agevolazione in ragione delle spese sostenute e comunque in misura non superiore al 50% delle spese sostenute. 
L’erogazione dell’anticipo dell’agevolazione sarà effettuata da Unioncamere direttamente sul conto corrente bancario indicato dal soggetto beneficiario entro 60 giorni dalla trasmissione a Unioncamere - all’indirizzo PEC marchicollettivi2022@legalmail.it - della fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, o della documentazione.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 439455 del 29 novembre 2022
	Approvazione del nuovo modello di avviso di intimazione.

· Modello di avviso di intimazione

	Provvedimento 439255 del 29 novembre 2022
	Comunicazioni per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei contribuenti che risultano fiscalmente residenti in Italia e che non hanno dichiarato, in tutto o in parte, redditi di lavoro dipendente e/o pensione di fonte estera ed eventuali redditi di lavoro dipendente e/o pensione corrisposti da sostituti d’imposta italiani.


Circolari dell’agenzia delle entrate
	Circolare n. 36/E del 29 novembre 2022
	Crediti d’imposta in favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale. Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 (decreto Aiuti-bis), decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 (decreto Aiuti-ter) e decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176 (decreto Aiuti-quater).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di NOVEMBRE dalla n. 574 del 18.11.2022 alla n. 579 del 30.11.2022 e nel mese di DICEMBRE la n. 580 del 01.12.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Novembre
· Risposte alle istanze di interpello di Dicembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 02.12.2022 al 16.12.2022
	Giovedì 15 dicembre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 dicembre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce. Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento su beni immobili per i quali l'IMU è dovuta, ad eccezione dell’abitazione principale, diversa da A/1, A/8 e A/9, e dei fabbricati rurali strumentali, devono provvedere al versamento del saldo IMU 2022. Il versamento è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote applicabili all'anno 2022.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di novembre 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di novembre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di novembre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di novembre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare, a titolo di acconto, l'imposta sostitutiva sulle rivalutazioni dei fondi per il trattamento di fine rapporto maturate nell'anno 2022, con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Venerdì 16 dicembre 2022
	I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui all'art. 5 del D.lgs. 21 novembre 1997, n. 461 devono effettuare il versamento, a titolo di acconto, pari al 100% dell'ammontare complessivo dei versamenti dovuti nei primi undici mesi del 2022, dell'imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da C-bis) a C-quinquies del comma 1 dell'art. 67 del TUIR (D.P.R. n. 917/1986), con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.


Beni di costo unitario


> € 50,00





IVA INDETRAIBILE





Beni di costo unitario


≤ € 50,00





IVA DETRAIBILE
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MODULI PER PRESENTARE LA DOMANDA


Allegato 1 – � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15400/allegato-1-marchi-2022" ��Domanda di agevolazione .pdf - .doc�


Allegato 2 – � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15401/allegato-2-marchi-2022" ��Progetto di promozione del marchio .pdf - .doc�


Allegato 3 – � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15402/allegato-3-marchi-2022" ��Modulo di procura speciale .pdf - .doc�














� è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 273 del 22 novembre 2022 il decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 13 settembre 2022 rubricato “Modalità per la concessione del contributo per l’acquisto di carburante destinato all’alimentazione di autobus ad alta sostenibilità a favore di imprese che erogano servizi di trasporto di persone non soggetti a obblighi di servizio pubblico.”


� Qualora il soggetto gestore accerti, a seguito dei controlli, che tale comunicazione non è stata effettuata o che l'impresa non restituisce la parte del ristoro l'impresa decade dal diritto e l'intero importo eventualmente erogato è recuperato all'erario dello Stato.


� https//carburantebus2022.


� ivi compresi i riferimenti del titolo legale in base al quale svolge almeno uno dei servizi e il numero di iscrizione al registro elettronico nazionale di cui all'art. 16, regolamento (CE) n. 1071/2009.


� conformemente alle disposizioni di cui alla sezione 1, punto 39, comunicazione della Commissione (2022/C 131).


� “nuova IMU” ex art. 1, commi 738-783 della Legge 160/2019. 


� regolata dalle disposizioni contenute nell’art. 1, commi da 738 a 783 della Legge 160/2019.


� fatta salva l’autonomia impositiva delle Province Autonome di Trento (IMIS) e Bolzano (IMI), così come della Regione Friuli-Venezia Giulia.


� così come accade per gli immobili in leasing.


� di cui all’art. 1, comma 3, D.lgs. n. 99/2004.


� di cui all’Allegato A annesso alla Legge n. 448/2001.


� ai sensi dell’art. 15, Legge n. 984/77, sulla base dei criteri individuati dalla CM 14.6.1993, n. 9.


� Di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42


� L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.


� art. 1, comma 743 della Legge 234/2021. 


� art. 1, comma 721 della Legge 147/2013 (Finanziaria 2014).


� art. 22-bis del D.L. 4/2022.


� I comuni interessati sono quelli di cui all’art. 1, comma 1 del D.L 74/2012.


� A seguito dell’emanazione della sentenza n. 209 del 13.10.2022 della Corte Costituzionale


� art. 2, comma 2, n. 4 del D.P.R. 633/1972.


� come ad esempio il pro-rata.


� La situazione si complica ulteriormente se la cessione gratuita è effettuata da un dettagliante tenuto alla trasmissione telematica dei corrispettivi ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. n. 127/2015. In tal caso, al completamento dell’operazione, sarà necessario inserire le dovute informazioni nei relativi campi: campo “4.1.14 l’Ammontare totale dei corrispettivi non riscossi per omaggi, da includere nell’ammontare imponibile totale da assoggettare ad IVA rappresentato dal campo 4.1.6. Tale importo deve essere al netto dell’IVA


� L’art. 16, comma 2 della Direttiva 2006/112/CE


� nell’art. 2, comma 2, numero 4) del D.P.R. 633/1972


� ai sensi dell’articolo 19 del medesimo D.P.R. IVA, anche per effetto dell’opzione di cui all’art. 36-bis.


� prevista dall'art. 108 comma 2 del TUIR


� Articolo 54, comma 5, Tuir.


� di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n.128.


� Il titolo idoneo deve risultare da un atto formale che dimostri il conferimento dell’attività di uso e/o gestione del marchio da parte del soggetto titolare del marchio registrato al soggetto richiedente l’agevolazione e che indichi, altresì, la durata temporale dell’attività di uso e/o gestione del marchio stesso.





ISSN 2499-555X
PAGE  
 Pag. 2
Licenza: khu0lqzuuop4

